
 

 

LETTERA APERTA  
Al Presidente della Margherita Francesco Rutelli. 
 

La presenza del Presidente Nazionale della Margherita rischia di legittimare 
una candidatura che non ha il consenso di tutti i partiti che condividono il progetto 
dell’Unione di Romano Prodi. Da tempo Grottaferrata vive una grave crisi politico 
amministrativa, dovuta soprattutto allo scioglimento anticipato del consiglio 
comunale, una crisi lacerante in seno al centro sinistra che non si è assolutamente 
ricomposta, gli accordi tra i D.S, una parte della Margherita e Rifondazione 
Comunista, sono di mera facciata.  Coloro i quali, avrebbero dovuto tentare una 
ricomposizione, hanno fatto si che la divaricazione tra le componenti diventasse 
sempre più marcata a tal punto che riteniamo difficile  trovare soluzioni unitarie. 
Nonostante tutti i nostri sforzi e i numerosi  tentativi di cercare il minimo spiraglio di 
dialogo con coloro i quali sono stati i diretti responsabili della crisi politica in cui è 
precipitato il centro sinistra e a sua volta tutto il paese, abbiamo dovuto nostro 
malgrado registrare una chiusura e un atteggiamento settario da parte dei dirigenti 
locali che sicuramente non ha nulla a che vedere con la tradizione politica e 
democratica dei partiti di centrosinistra. Ci crea ancora di più inquietudine il 
comportamento di coloro i quali dovrebbero rappresentare l’unità del centro sinistra 
in quanto eletti nelle liste dell’Ulivo, un simbolo al quale ci sentiamo di appartenere 
per il quale abbiamo combattuto, gioito e sofferto. Nessuno di questi dirigenti politici 
si è minimamente posto il problema di come poter arrivare con un progetto unitario 
alla prossima scadenza elettorale di Aprile, l’ unica vera preoccupazione è stata 
quella di chiudere, e di escludere tutti coloro che durante la gestione di centro 
sinistra, finita anticipatamente con il commissariamento dell’ente, hanno avuto 
legittimi atteggiamenti critici verso quei comportamenti  politico-amministrativi che 
hanno determinato la più grave crisi che il paese ricordi. Nonostante i comportamenti 
sprezzanti nei nostri confronti, abbiamo ininterrottamente cercato la strada del 
dialogo per tentare possibili ricomposizioni,  continueremo a farlo fin tanto che sarà 
possibile, dopo di che andremo avanti con la nostra proposta e con il nostro progetto 
politico che vede partecipare: un circolo della MARGHERITA, i VERDI, ITALIA 
dei VALORI, l’UDEUR. S.D.I. ma soprattutto numerosi cittadini che, attraverso lo 
strumento delle primarie, hanno ritrovato un notevole interesse alla partecipazione 
democratica, che ha dato loro l’opportunità di decidere e di scegliere   
riappropriandosi della politica.  Se i partiti non comprenderanno e non si adegueranno 
ai cambiamenti in essere, avranno vita difficile. Grottaferrata è un piccolo 
laboratorio, ma è proprio dai piccoli esperimenti che si possono interpretare e leggere 
i grandi cambiamenti che sono ormai in atto, e  niente e nessuno li potrà fermare.           
Cordialmente, 
 

I Responsabili dei Circoli dei partiti di Grottaferrata 
 
 
 


